La concorrenza si ha quando + processi sn in esecuzione contemporaneamente e si ha quanto su 1 sistema è presente la multiprogrammazione o il multiprocessing o i processi distribuiti. Ci sn dei punti da tenere in considerazione x capire i problemi di gestione ke nascono a causa della concorrenza (a) il s.o. deve tener traccia dei processi attivi (b) il s.o. deve allocare e deallocare le risorse x ogni processo attiva (c) il s.o. deve proteggere i dati e le risorse fisike di ogni processo (d) il risultato del processo deve essere indipendente dalla sua velocità di esecuzione. X il punto D si deve esaminare come avviene l’iterazione fra processi. Questa si può classificare in base al grado di conoscenza ke i processi hanno dell’esistenza di altri processi (1) processi ke nn si vedono tra loro: nn sn fatti x collaborare, il s.o. deve occuparsi della competizione x le risorse. In questo caso ci sn 3 problemi di controllo (a) mutua esclusione (risorsa critica cioè la risorsa in questione e sezione critica parte del programma ke fa uso della risorsa critica) (b) stallo (c) starvation (morte x fame) (2) processi ke vedono gli altri indirettamente: sn processi ke condividono l’accesso a qualke oggetti; effettua cooxazione tramite condivisione (condividono 1 oggetto comune) e ha gli stessi problemi della competizione (3) processi ke vedono gli altri direttamente: comunicano fra loro x nome e sn progettati x lavorare insieme: effettuano cooxazione tramite comunicazione avviene x msg. Requisiti della mutua esclusione (1) i processi ke hanno 1 sezione critica x lo stesso oggetto, 1 solo processo alla volta può essere nella sezione critica (2) 1 processo ke si ferma fuori dalla sezione critica nn deve interferire con gli altri processi (3)nn ci devono essere né stalli né starvation (4) quando nessun processo è nella sezione critica a ogni processo deve essere concesso di entrare nella sua sezione critica senza attese (5) si può rimanere nella sezione critica x1tempo finito Mutua esclusione supporti software Algoritmo di Dekker usa il “protocollo

dell’iglù” come metafora dell’arbitraggio1 tentativo 1 processo ke vuole eseguire la sua sezione critica entra nell’iglù e guarda la lavagna; se c’è scritto il suo n° può uscire dall’iglù ed eseguire la sua sezione critica; se no esce dall’iglù e aspetta; di tanto in tanto il processo entra nuovamente x controllare la lavagna finké nn arriva il momento in cui può entrare nella sua sezione critica (busy waiting, attesa attiva, il processo nn può fare niente di produttivo finké nn ha il xmesso di entrare nella sua sezione critica, rimanendo attivo mentre aspetta il proprio turno). Dopo ke 1 processo ha avuto accesso alla sua sezione critica e dopo aver completato l’azione, deve ritornare nell’iglù e scrivere sulla lavagna il n° dell’altro processo. Ha 2 punti deboli (1) i processi devono osservare 1’alternanza stretta x l’uso della sezione critica, quindi velocità di esecuzione + lenta (2) se 1 processo fallisce sia dentro ke fuori dalla propria sezione critica, l’altro processo rimane bloccato x sempre. 2 tentativo si hanno informazioni sullo stato di entrambi i processi. Ogni processo ha il suo iglù e può guardare la lavagna dell’altro senza modificarla. Quando 1 processo desidera entrare nella propria sezione critica, controlla xiodicamente la lavagna dell’altro finché nn vede ke c’è scritto “falso”, il ke indica ke l’altro processo nn è nella propria sezione critica; allora può dirigersi al proprio iglù e scrivere “vero” sulla lavagna ed entrare nella sezione critica. Quando lascia la sezione critica deve scrivere “falso” sulla propria lavagna. Ci sn 2 problemi (1) se il processo fallisce all’interno della propria sezione critica l’altro processo è bloccato (2) nn è garantita la mutua esclusione 3 tentativo 1 processo modifica il proprio stato senza conoscere lo stato dell’altro, è garantita la mutua esclusione ma si ha 1 altro problema: se entrambi i processi mettono il proprio flag a vero quando ness1 ha ancora eseguito il comando while, allora ogn1 penserà ke l’altro sia entrato nella propria sessione critica causando 1 stallo 4 tentativo ogni processo è + accomodante: ciasc1 mette il flag a vero x indicare il desiderio di entrare nella propria sessione critica ma è pronto a rimettere il flag a falso x lasciare spazio all’altro processo ; ma ci può essere 1 situazione in cui ogni processo lascia spazio all’altro (mutua cortesia), quindi questo tentativo nn può essere accettato. soluzione corretta x evitare la mutua cortesia si deve imporre 1 ordine alle attività dei processi. X fare ciò si usa 1 variabile “turno” ke indica quale processo ha il diritto di insistere nel tentativo di entrare nella propria sezione critica. Algoritmo di Petterson +semplice ed elegante
Mutua esclusine supporti hardware (1) disabilitare le interruzioni in 1 macchina a singolo processore, i processi concorrenti possn solo alternarsi ;l’esecuzione di 1 processo continua fino a quando nn si chiama 1 servizio del s.o. o è interrotto. X garantire la mutua esclusione basta evitare ke 1 processo sia interrotto; ciò può essere realizzato con apposite primitive del kernel di sistema x abilitare e disabilitare gli interrupt SVANT (1) efficienza può peggiorare (2)nn funziona in arkitetture multiprocessore (2) istruzioni macchina speciali sn funzioni atomike ke leggono o scrivono o testano 1 locazione di memoria in 1 ciclo di istruzione quindi nn sn soggette a interferenze con altre istruzioni. Esse sn l’istruzione test and set 

function testset (var i: integer):boolean;

begin

 if i=0 then

 begin

 i:=1;

 testset:=true

 end

 else testset:=false

end;

i è 1 serratura e l'unico processo ke può entrare nella propria sezione critica è quello ke trova serratura uguale a 0; gli altri processi rimangono in attesa attiva

e l’istruzione scambio 

procedure scambio (var r: registro; var m: memoria);

var temp;

begin

 temp:=m;

 m:=r;

 r:=temp

end;

Scambia il contenuto di 1 registro con quello di 1 locazione di memoria; durante l'esecuzione l'accesso alla locazione di memoria è impedito a tutte le altre istruzioni 

Semafori

2 o + processi possn cooxare attraverso semplici segnali, in modo ke 1 processo si fermi ad 1 locazione ben precisa finché nn riceve 1 segnale specifico. Tali segnalazioni sn fatte da 1 variabile detta semaforo. X trasmettere 1 segnale tramite 1 semaforo s si esegue la primitiva signal(s), x ricevere il segnale wait(s); se il segnale corrispondente nn è stato ancora trasmesso, il processo è sospeso finké nn avviene la trasmissione. 1 semaforo è 1 variabile ke ha una valore intero:

type semaforo = record

 

 contatore: integer;

 

 coda: list of process

 end;

var s: semaforo;

e 3 oxazioni associate:

1. Inizializzazione con 1 valore nn negativo

2. wait(s): decrementa il valore del semaforo, se il valore diventa negativo il processo è bloccato

s.contatore:=s.contatore-1;

if s.contatore<0 then

 begin

 metti questo processo in s.coda;

 blocca questo processo

 end;

3. signal(s): incrementa il valore del semaforo, se il valore nn è positivo allora 1 de processi bloccati sull’oxazione wait è liberato

s.contatore:=s.contatore+1;

if s.contatore<=0 then

 begin

 togli 1 processo P da s.coda;

 metti P in stato Ready

 end;

le 2 procedure sn atomike, cioè nn possn essere interrotte

Semafori binari possn assumere solo i valori 0 e 1 implementazione + semplice. 

X implementare i semafori si usa 1 coda ke contiene i processi in attesa sul semaforo; la politica + equa di eliminazione dei processi è la FIFO
